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Roma viene fondata nel 753 a.C. nella parte occidentale del centro Italia. Diventò presto un regno 
che conquistò tutto il Lazio ed organizzò la popolazione ed il territorio con leggi precise. Il regno di 
Roma era costituito da una monarchia assoluta, guidato da Rex. L’unico organo deliberativo era il 
Senato romano che aveva il compito di creare le leggi e di farle rispettare dai cittadini. Il Regno du-
rò dal 753 a.C. al 510 a.C. ed ha visto al potere 7 Rex, che hanno conquistato l’egemonia nel Lazio 

ed hanno organizzato il territorio in 3 province: 
Roma, Costa, Campagna.  
Nel 510 a.C. viene instaurata la Repubblica che 
dura fino al 27 a.C. Durante questo periodo Roma 
conquista tutta la penisola italiana, la spagna, la 
Francia, la Grecia e le coste del nord Africa e 
dell’Asia minore. È governata dai Presidenti del 
Senato romano che hanno un mandato di 40 anni 
ciascuno, le loro funzioni sono quasi le stesse dei 
Rex, solo che vengono eletti dal senato stesso, 
invece che per diritto di  discendenza. Roma 
matura l’idea di conquistare il potere assoluto sul 

Mediterraneo, visti i possedimenti sulle sue sponde che permettono di controllare gran parte del 
Mediterraneo nord occidentale. Dopo le 3 guerre puniche, Roma amplia i suoi possedimenti nella 
penisola italiana, in quella iberica ed in Grecia. L’ 11° presidente del Senato romano, Caio Giulio 
Cesare, conquista la Gallia (attuale Francia) e le terre vicine a Cartagine, portando l’estensione della 
Repubblica ai sui albori nel 25 a.C. Dopo gli ampliamenti territoriali inizia un lungo periodo di crisi 
e decadenza della Repubblica Romana che portò fino alla creazione dell’ Impero Romano nel 27 
a.C. con l’imperatore Augusto. Durante questo periodo di decadenza i commerci diminuirono ed i 
cittadini svilupparono un mal contento generale che portò allo scoppio di numerose guerre civili 
nelle varie zone della repubblica. Tra Marco Antonio ed Augusto si sviluppò una vera e propria 
guerra, il quale vincitore Augusto ascese al potere come presidente del Senato. Augusto Trasformò 
la Repubblica in Impero ed il suo titolo di Presidente in Imperatore. Con Augusto ha inizio l’Impero 
Romano che dominerà tutto il mediterraneo e l’europa fino al fiume Danubio per centinaia di anni. 
Con i successori di Augusto viene istituita come religione di stato dell’Impero il Cristianesimo Cat-
tolico nel 50 d.C., in seguito alla nascita di Cristo nell’anno 0 e la sua uccisione da parte di Ponzio 
Pilato nel 36 d.C. Nel 48 Caligola condanna a morte Ponzio Pilato per aver ucciso Gesù, simbolo 
del Cristianesimo. Non c’è nessuna persecuzione dei Cristiani ma solo un certo timore rivolto verso 

di loro dal popolo romano per 14 anni 
(dal 36 al 50). Lo stato romano 
raggiunge la sua massima estensione 
nel 116 (6.000.000 km²) dopo aver 
conquistato la città di Susa.  Da ora fino 
al 350 l’Impero rafforza il suo potere 
militare ed aumenta l’istruzione dei suoi 
cittadini e si mantiene neutrale 
promettendo di non muovere guerra 
contro nessuna nazione, ma si 
preannuncia pronto a far cadere 
qualsiasi stato lo attacchi. 
Effettivamente la potenza militare ed 
economica dell’impero era nettamente 

superiore a tutte le altre del pianeta, ma a partire dal 350 la sua economia iniziò ad indebolirsi. Fin 
dall’inizio della Repubblica la valuta dello stato romano era il sesterzio che però si svalutò e la sua 
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produzione fu letteralmente fermata a causa della mancanza di lavoratori agli edifici addetti alla co-
niatura dei sesterzi. I prezzi dei prodotti fondamentali dell’impero, quali le ceramiche, i prodotti a-
gricoli e le risorse del suolo, aumentarono smisuratamente. Quasi tutti i cittadini non riuscivano a 
vivere con i pochi soldi che guadagnavano. L’apice della crisi che colpì l’impero si ebbe nel 395, 
quando Teodosio I ebbe due figli a cui far ereditare lo stato romano. L’impero si divise in Oriente 
ed Occidente. Arcadio prese il potere a Roma, in tutta l’Italia, la Gallia e la Spagna, cedendo 
l’indipendenza alla costa nord africana. L’ Inghilterra pone delle basi solide per la creazione di un 
nuovo regno. Nella zona orientale in cui fu diviso l’impero, la capitale era stabilita a Bisanzio dove 
il secondo figlio di Teodosio I (Onorio) avrebbe dovuto prendere il potere. I Turchi uccisero Onorio 
appena entrò a Bisanzio e di conseguenza si accaparrarono tutti i territori da esso ereditati.  In tutto il 

Mediterraneo vi era un caos totale, si fecero 
sentire le “enormi” ondate migratorie verso 
il nord europa, non vi erano più braccianti 
per lavorare la terra e le sue risorse, tutte le 
valute del mediterraneo erano svalutate ai 
minimi livelli, in particolare il sesterzio che 
era la moneta con meno valore dell’epoca. 
Arcadio temeva che Roma ed il suo impero 
potesse cessare di esistere da un momento 
all’altro. Le truppe abbandonarono 
l’esercito in massa perché lo stato non 
forniva più le retribuzioni. Le potenti flotte 
che erano stazionate in Normandia furono 
prese d’assalto dall’ Inghilterra che si 

proponeva come nuova potenza in grado di contrastare Roma. Romolo Augusto dopo quasi 100 an-
ni di decadenza decide di sostituire il sesterzio con l’ Aureo, l’unica moneta che aveva la stessa va-
luta della sterlina britannica; fece ritirare le truppe dalla Gallia e dalla Spagna, mantenendo il potere 
militare, economico e politico accentrato nella penisola italiana. Nel 861Giustino Balbo, l’audace, 
contrasta i longobardi che volevano conquistare l’Italia. Giustino aveva combattuto direttamente la 
guerra, scendendo in campo contro i longobardi e difendendo la sua patria. Nel 1253 diventa impe-
ratore Publio Museo che organizza un vasto piano di espansione verso la penisola balcanica, il suo 
obiettivo era quello di riconquistare Bisanzio, che nel frattempo i turchi avevano rinominato “Istan-
bul”. Roma possedeva già i territori della Dalmazia, tramite i quali Publio voleva avanzare verso I-
stanbul.  Nel 1272 Roma subisce una tremenda sconfitta nella  
battaglia di Enez: 70 dei 120 vascelli romani inviati furono 
distrutti e gli altri 50 furono costretti alla ritirata. L’impero 
turco aveva flotte e truppe stazionate solo nelle città più 
importanti, per questo i Romani sono potuti penetrare 
nell’Egeo fino a Enez. Nel 1273 i Turchi contrattaccarono 
inviando più di 300 navi a Lecce. 90 di queste furono 
fermate a Corfù e le altre furono prese dai Romani che 
avevano fatto prigionieri gli uomini degli equipaggi. Roma 
aveva dimostrato per la seconda volta la sua supremazia. Nel 
1280 si arriva, dopo anni di guerra, alla pace di Patrasso 
(luogo in cui fu firmato il trattato) che cedeva il controllo del 
Dodecaneso a Roma in cambio della pace. Publio venne 
assassinato nel 1290 ormai in età avanzata da un gruppo di 
barbari. Gli succede Eraclio, durante il suo mandato i popoli franchi tentarono di occupare invano 
l’Italia, che reagì con lo sterminio dell’esercito inviato da Carlo Magno ad Aosta. Da Marsiglia par-
te una secondo tentativo di occupare Corsica e Sardegna, anche questo invano: La flotta Carolingia 
venne sconfitta ad Aiaccio dalla Marina imperiale Romana.  
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La guerra tra Roma ed i Franchi termina nel 1322 con la dissoluzione dell’impero carolingio. Nel 
1326 Arturo Filippo aumentò il numero dei senatori da 200 a 1000, facendo si che il senato fosse 
aperto alla maggior parte dei cittadini. Istituì la “magistratura”: un gruppo di magistrati che eserci-
tavano il potere giudiziario. Riorganizzò il territorio romano dividendolo in 24 regioni. Le diocesi 
della chiesa cattolica corrispondevano esattamente alle regioni istituite da Arturo Filippo. Iniziò un 
vasto programma di “lavori per la patria”(risanamento paludi, costruzione strade e ristrutturazione 
di edifici). Finalmente l’Impero si era ripreso dopo anni di crisi, era diventato la grande potenza che 
era quando aveva conquistato il Mediterraneo. Per guadagnare più denaro Arturo Filippo vendette la 
Dalmazia per 8 000 000 000 di aurei. Nel 1352 sale al trono Stefano II, il primo Papa della storia in 
politica. Quest’ ultimo donò 3 000 000 000 di aurei alla chiesa che li utilizzò per costruire nuovi 
luoghi di culto nella penisola. Gli anni che vanno dal 1380 al 1453 sono gli anni di splendore dell’ 
Impero dove vi governano Papi e le famiglie Balbo e Museo. L’Impero tende a rimanere nei suoi 
confini ed a commerciare con altri paesi, a rafforzare le sue ricchezze ed a diminuire 
l’analfabetismo nella penisola. Nel frattempo l’Austria e l’Ungheria diventano sempre più forti e 
creano un vasto impero che comprendeva quasi tutta la penisola balcanica. Gli austriaci invasero il 
nord Italia e lo annessero al loro impero, facendo terminare, nel 1453, l’Impero Romano. Ultimo 
Imperatore fu Carlo Balbo che si rifugiò a Napoli con Pietro Lepri (generale dell’esercito). Milano, 
Venezia e Trento furono conquistate dall’Austria, mentre Aosta, Torino e Nizza furono annesse dal-
la Francia, che nel frattempo era diventata una monarchia autonoma. Nel 1492 partì una spedizione 
da Genova guidata da Cristoforo Colombo per le Indie Occidentali (America), finanziata dai car-
pentieri di Ravenna. Per un certo periodo l’Italia ebbe pace, ma poco dopo 10 anni dalla scoperta 
dell’America fu attaccata dai turchi che, approfittandosi della situazione dell’Italia, conquistarono la 
Sicilia, la Sardegna ed altri territori del 
sud che però abbandonarono dopo 20 
anni.  Nella penisola non si sapeva più 
chi detenesse il potere o chi avesse il 
controllo sui vari territori. La Spagna 
(che si era unificata nel 1421) 
appoggiò militarmente ed 
economicamente l’Italia, che era retta 
da un governo provvisorio del popolo. 
Nel 1562 tra Francia e Spagna scoppiò 
una guerra che portò alla resa nel 1670 
di entrambe le nazioni che si 
eguagliavano in forza militare. Queste 
ultime raggiunsero un accordo che 
costringeva la Francia a cedere la 
Corsica e Nizza all’Italia, e la Spagna 
a cessare di inviare i suoi rifornimenti 
all’Italia. La Sicilia rimase per circa 
300 anni sotto il dominio turco. Nel 
1769 nasce ad Aiaccio Napoleone Bonaparte che diventa nel 1804 presidente della Repubblica Ita-
lica ed in seguito Imperatore Romano. Napoleone trasforma il suo titolo di presidente in imperatore, 
riconquista Aosta, Torino, Milano e Venezia che erano state sottratte all’Italia dalla Francia e dall’ 
Austria. Nel 1806 Napoleone riconquista la Sicilia con l’appoggio del Regno Unito (Nazione nata 
dall’unione dei regni inglesi) che assunse il potere su Malta. Napoleone fu preso da manie di gran-
dezza che lo portarono a conquistare tutta la costa dalmata, le isole Baleari e Marsiglia. Nel 1825 
scoppiò una guerra tra Italia e Francia, che si concluse nel 1833 con la vittoria Italiana della batta-
glia del Golfo di Leone. L’Italia aveva ereditato la supremazia dell’ Impero Romano sul Mediterra-
neo, anche se non controllava politicamente i territori che si affacciavano su di esso.  



Nel Gennaio 1844 Napoleone 
spostò la capitale dell’Italia da 
Roma ad Aiaccio: ciò creò un 
tremendo scalpore tra i cittadini 
che protestarono in massa e 
provocarono vere e proprie guerre 
civili per riportare tutto alla 
normalità. Napoleone reagì contro 
queste rivolte con la violenza, 
sterminando 1/3 della popolazione 
Italiana. Il 5 maggio fu 
condannato dalle nazioni del 
mondo per crimini contro 
l’umanità. Il 6 giugno dello stesso 
anno fu esiliato all’isola inglese di 
sant’Elena, dove vi morì nel 1849. 
L’Italia fu occupata dalle grandi 
potenze europee: il nord-ovest fu 
occupato dalla Francia, il nord-est 
dall’Austria, il centro dalla 
Spagna, il Sud dal regno Unito e 

la Sardegna diventò un regno indipendente. Nel 1848, dopo anni di malcontento generale scoppiò la 
prima guerra di indipendenza italiana che vide il regno di Sardegna con la Toscana, la chiesa, Napo-
li ed altri volontari contro l’Austria, per liberare Milano, Venezia, Trieste e Fiume. La guerra fu vin-
ta nel 1849 dall’ Austria. Il regno di Sardegna nel frattempo aveva riconquistato Torino ed Aosta. 
Nel 1859 vi fu la seconda guerra di indipendenza italiana, combattuta da Francia e coalizione Sarda 
contro l’Austria. La guerra fu vinta dalla coalizione che 
annesse la Lombardia, il potere austriaco diminuiva sempre 
di più in Italia. Giuseppe Garibaldi, nato a Nizza nel 1807, fu 
il più importante personaggio dell’unità d’Italia. Egli 
capeggiò gli italiani nella resistenza contro l’Austria, nelle 3 
guerre di indipendenza italiane. Nel marzo 1860 l’Italia era 
divisa nel seguente modo: Sardegna, toscana e Roma pronte 
per formare il Regno d’Italia, il Regno delle Due Sicilie retto 
dagli inglesi ed infine il Veneto occupato dall’Austria. 
Garibaldi guidò la “spedizione dei mille” del 1860 che 
scacciò via gli Inglesi dal sud e preparò il Regno delle Due 
Sicilie a formare il nuovo stato italiano. Il 17 marzo 1861 fu 
eletto Re d’Italia Vittorio Emanuele II di Savoia e Presidente 
del Consiglio il Conte di Cavour, l’unità d’Italia era stata 
proclamata e quindi si ponevano le basi per un nuovo stato 
forte quanto lo era Roma ai suoi albori. 
Nel 1866 scoppia la terza guerra di indipendenza Italiana che vede schierata da una parte l’Italia e la 
Prussia e dall’altra l’Austria ed altri minori stati tedeschi. La guerra fu vinta dall’Italia che annesse 
il Veneto ed il Friuli. Il nuovo stato aveva Roma come capitale, era diviso in 20 regioni, divise in 96 
provincie, divise ancora in altrettanti comuni. I nuovi Re d’Italia discendono da una casata che si 
trova nella “contea di Savoia”, una zona che ai tempi di Roma si trovava nel confine con la Gallia, 
adesso fa parte della Francia. Casa Savoia discende direttamente dalla dinastia Balbea, una delle più 
forti che regnò su Roma. L’Impero Romano non ambì mai a possedimenti coloniali al di fuori della 
penisola italiana, fatta eccezione per Publio Museo. Ma con Umberto I, che regnò in Italia dal 1878 
al 1900, nel 1860 l’Italia acquistò dei porti sul mar nero, da cui in seguito creò una vera e propria 
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colonia chiamata Eritrea. Nel 1889 l’Italia ottenne anche un protettorato sulla Somalia, che nel 1905 
trasformò in colonia, si trovava sull’altra parte del corno d’africa. Il 
nuovo stato italiano aveva un Parlamento che esercitava il potere 
legislativo, un Governo che esercitava il potere esecutivo ed una 
Magistratura che esercitava il potere giudiziario, al contrario di Roma 

che aveva il Senato e la Magistratura. La moneta del regno 
d’Italia era diventata la Lira. Nel 1914 scoppiò la Prima 
Guerra Mondiale a causa della dichiarazione di guerra 
dell’Austri verso la Serbia per aver ucciso il successore al 
trono austriaco. L’Italia decise di rimanere neutrale fino a 
quando gli imperi centrali (Germania, Austria ed Impero 
Ottomano) e l’intesa (Regno Unito, Francia e Russia) 
avanzarono le loro proposte per farla entrare in guerra al 
loro fianco. Dopo una lunga serie di trattati l’Italia nel 
1915 decide di entrare in guerra con la triplice intesa 

contro gli imperi centrali in cambio della Venezia Giulia e di gran parte delle isole e della costa 
dalmata. L’Italia fece poco ma bene, attaccò l’Austria e la indebolì per far penetrare le forze Anglo-
Francesi a Vienna. La Grande Guerra terminò nel 1918 con la sconfitta degli imperi centrali. Il do-
poguerra fu un brutto periodo per i cittadini italiani, quasi tutti risentivano della crisi degli U.S.A. 
ed il governo aveva paura che accadesse la stessa cosa che accadde in Russia pochi anni prima, cioè 
l’ascesa del comunismo al potere in Italia. Dopo una lunga campagna elettorale e molta propaganda 
nel 1922 sale al potere Benito Mussolini, presidente del Partito Nazionale Fascista (PNF), che ri-
forma completamente l’Italia, a partire dalla popolazione che viene inquadrata fin da piccoli ed il 
territorio che viene suddiviso più dettagliatamente. Mussolini rafforzò la Lira e fece incrementare la 
produzione di materie prime dell’Italia, cercando di diminuire al minimo le importazioni. Attuò una 
politica di autarchia in modo da far si che l’Italia non avesse bisogno di rifornimenti energetici o di 
qualsiasi altro genere da parte di altre nazioni. Ben presto anche in Germania si affermò un governo 
di estrema destra: quello di Adolf Hitler, era un governo antisemitista, razzista e schiavista. Nel 
1938 Hitler chiese a Mussolini di siglare un patto di alleanza con lui e di diffondere la sua politica 
antisemitista in tutta l’Europa. Benito non esitò a rifiutare la proposta, perché avrebbe violato i dirit-
ti umani ed avrebbe scatenato un’altra guerra mondiale. Allora Hitler siglò l’asse Mosca-Berlino-
Tokyo con Russia e Giappone. Nei primi anni del 1900 l’Italia aveva conquistato come colonie la 
Libia, l’Eritrea, la Somalia, le Isole Baleari, Creta e Tunisia; si preparava a conquistare Egitto, Su-
dan, Etiopia e Seicelle. Ormai l’Italia era una delle 
potenze più forti del mondo, seconda solo agli 
U.S.A., possedeva la marina e l’aeronautica più for-
forti d’Europa, aveva un esercito ben preparato ed 
esperto ed una quantità smisurata di risorse e co-
lonie. Nel 1939 la Germania dichiara guerra alla 
Polonia invadendola e sottoponendo tutta la 
popolazione Ebrea ad uno sterminio di massa, gli lazione Ebrea ad uno sterminio di massa, gli 
“Alleati” non esitarono un attimo a mobilitare le 
loro forze, Regno Unito e Francia si mobilitarono 
per prime in Polonia, U.S.A. ed Italia continuarono 
le offensive nei balcani, dove Romania e Bulgaria si 
erano alleate all’asse. Mussolini dopo “aver con-
quistato tutto il conquistabile” dichiara la nascita 
dell’ Impero Coloniale Italiano nel 1936, dopo aver 
conquistato l’Etiopia e le Seicelle, che anno a 
formare insieme alla Somalia ed all’Eritrea l’Africa 
Orientale italiana (A.O.I.). Prima che scoppiasse la 



seconda guerra mondiale, nei balcani, si era formato un nuovo stato a carattere comunista: la Iugo-
slavia che combatté assieme alla Germania contro gli Alleati. Nell’ Aprile 1946 Mussolini fu ucciso 
da un gruppo di comunisti Iugoslavi, mentre era in visita a Pola, la sua salma fu riportata a Predap-
pio ed i 5 assassini furono condannati con il carcere a vita. Tutti piangono la morte del Duce, Vitto-
rio Emanuele III partecipa ai funerali solenni e, dopo 3 mesi viene assassinato anche lui da 4 assas-
sini comunisti, anche questi condannati con il carcere a vita. A Vittorio Emanuele III gli succede 
Umberto II, che regna fino al 1962 quando, a causa di problemi di successione al trono, si decide di 
fare un referendum per far decidere ai cittadini se avere come forma di governo una Repubblica op-
pure una Monarchia. I risultati sono 49,99% per la Monarchia e 50,1% per la Repubblica, quindi il 
2 giugno dello stesso anno viene proclamata la Repubblica Italiana. Umberto II lascia la sua carica 
di re e diventa senatore a vita, il nuovo Presidente del Consiglio era Bruno Mussolini, figlio di Be-
nito, e la nuova carica di Presidente della Repubblica fu affidata a Giuseppe Saragat; lo stato italia-
no era retto da tutti politici di Destra. Nel frattempo la seconda guerra mondiale finì nel 1945 con la 
sconfitta della Germania nazista: Francia, Italia, Regno Unito e U.S.A. occuparono militarmente il 
territorio tedesco, all’Italia fu assegnata l’Austria e gran parte della Baviera e del Baden-
Württemberg. L’Italia era uscita vittoriosa da entrambe le guerre mondiali, aveva concesso 
l’indipendenza a tutte le sue colonie e mantenne con esse un forte legame commerciale. Alla fine 
della seconda guerra mondiale fu firmato a Pantelleria il Trattato dell’Alleanza Nord Atlantica 
(TANA) di cui facevano parte 28 paesi, la sua sede è situata a San Marino, una città delle Marche. 
Nel 1943 l’ Unione Sovietica abbandonò la guerra e l’alleanza con Hitler, rafforzandosi economi-
camente e difendendo le sue idee comuniste nei territori asiatici e nell’europa orientale. La Iugosla-
via era il secondo paese comunista del mondo, dopo la Russia; esso fu l’acerrimo nemico dell’Italia 
che aveva sempre ottenuto la supremazia. Alla fine della seconda guerra mondiale iniziò un periodo 
detto “Guerra Fredda” perché nel mondo c’era un clima di guerra che però non veniva combattuta 
direttamente. Da un lato vediamo la TANA e dall’altro l’Unione Sovietica e gli altri paesi comuni-
sti. Questa guerra fredda terminò nel 1989 con la caduta del muro di Berlino che divideva la capita-
le tedesca in una parte della TANA ed in un’altra comunista. In Italia troviamo la sede della TANA 
e, nel confine tra Francia ed Italia la sede del’ ONU, più precisamente a Forte Crasso nel confine tra 
Francia e la provincia di Nizza. Il 99% della popolazione Italiana sopra ai 18 anni aveva un lavoro, 
ciò faceva dello stato italiano uno dei più ricchi del mondo. Le grandi ondate migratorie che prove-
nivano dal nord africa o da qualsiasi altra parte del mondo furono bloccate alle coste e fatte rimpa-
triare senza sostare sulla penisola per non più di 4 ore. Quindi in Italia non vi era nemmeno un Im-
migrato. De facto l’Italia è rimasta unita dal 753 a.C. al 2011 d.C., invece de iure ha cambiato sem-
pre la sua composizione geopolitica.  
Io ho cambiato tutta la storia del nostro paese, adesso sta a noi decidere il futuro!  
 


